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INVESTIRE IN BIOGAS CONTRO LA CRISI DELL’AGRICOLTURA 

Alla Tavola Rotonda organizzata da 
Fondazione Nord Est nell’ambito del progetto europeo BiogasAccepted 

ha partecipato il presidente di Confagricoltura Veneto Guidalberto di Canossa 
  

“Investire in biogas rappresenta un’esigenza non più rimandabile: sia perché rappresenta una 

grande opportunità di diversificazione per il  settore agricolo in un periodo sicuramente non 

facile, sia perché permette di porre basi solide per rispettare l’accordo di Kyoto”. 

Così si è espresso Guidalberto di Canossa, Presidente di Confagricoltura Veneto, nel corso 

della Tavola Rotonda sull’”Accettazione sociale e crescita del settore del Biogas”, organizzata 

a Treviso, presso Palazzo Giacomelli, da Fondazione Nord Est nell’ambito del progetto 

europeo BiogasAccepted. 

“Credere nel biogas" continua  di Canossa  "significa compiere una scelta strutturale che 

determinerà un sicuro vantaggio per il nostro Paese. Il Protocollo di Kyoto, infatti, stabilisce 

che tra il 2008 e il 2012 gli Stati membri dell'Unione debbano ridurre collettivamente le loro 

emissioni di gas ad effetto serra dell'8%. Per raggiungere tale obiettivo, il Protocollo propone 

una serie di strumenti diretti a migliorare l'efficienza energetica attraverso la promozione di 

forme di agricoltura sostenibile e lo sviluppo di fonti di energia rinnovabili, come appunto il 

biogas”. 

“In Veneto gli impianti a biogas in essere sono circa 50" prosegue il Presidente di 

Confagricoltura Veneto. "La maggior parte di essi è già in funzione; altri, invece, sono in via di 

progettazione. Affinché la realizzazione di impianti di questo tipo possa diffondersi 

ulteriormente, è però necessaria una corretta informazione, che vada oltre la diffidenza e la 

strumentalizzazione che purtroppo, come Confagricoltura, riscontriamo nei confronti di questa 

fonte di energia rinnovabile. L’Associazione di cui sono presidente è assolutamente disponibile 

a fornire e organizzare i momenti di confronto necessari, ma bisogna che anche le autorità 

pubbliche, dal livello comunale in su, rassicurino i cittadini sul fatto che il biogas non è un 

male, ma un’opportunità che va compresa nella sua concretezza”.  

"In particolare" conclude Guidalberto di Canossa "l'opinione pubblica va informata che non c'è 

concorrenza fra la destinazione energetica e quella alimentare dei prodotti agricoli, com’è 
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dimostrato dal fatto che questi ultimi sono quotati sempre meno proprio mentre gli impianti di 

biogas cominciano a diffondersi. Inoltre, in un prossimo futuro, potranno essere utilizzati in 

maniera sempre più massiccia, per la produzione di energia, i sottoprodotti delle lavorazioni 

agricole".  

 

 

AGRICOLTURA E TURISMO SI DANNO UNA MANO 

Anche Confagricoltura Veneto ha sottoscritto l’accordo regionale per segnalare la 
presenza di prodotti a qualità certificata nei menù dei ristoranti 

 
Il logo nato per identificare il turismo del Veneto, cioè la stella a sette punte nel cerchio 

multicolore affiancata dal Leone alato di San Marco e dalla scritta “Veneto. Tra la terra e il 

cielo”, contrassegnerà anche i piatti e i menù delle trattorie e dei ristoranti veneti che servono 

prodotti regionali garantiti e utilizzano materie prime certificate. 

In questo modo si avvantaggia il settore agroalimentare, di cui vengono promosse le 

produzioni che seguono percorsi di qualità certificata, e insieme gli esercizi di ristorazione che 

propongono tali prodotti alla clientela. Quest’ultima, a sua volta, grazie alla presenza di questo 

marchio ombrello potrà essere informata della presenza di prodotti agroalimentari veneti di 

eccellenza. 

E’ questo l’obiettivo del patto di collaborazione sottoscritto a Venezia tra la Regione, nella 

persona del vicepresidente della Giunta Franco Manzato, le categorie del turismo e quelle 

dell’agroalimentare, tra cui Confagricoltura Veneto, rappresentata dal vicepresidente Luigi 

Andretta e dal direttore Sergio Bucci.  L’importanza dell’evento è stata sottolineata dalla 

presenza del presidente del Veneto Giancarlo Galan, che ha ribadito come l’accordo “risponda 

alla regola che chi ha un valore aggiunto lo deve rendere riconoscibile, per creare ulteriore 

valore aggiunto. E l’auspicio è che a tutti i firmatari vada il valore aggiunto che meritano”. 

Dal canto suo Manzato ha ribadito che l’evento odierno non è un punto di arrivo, ma di 

partenza, al quale occorre dare contenuti. E ha confermatola sua convinzione, già espressa in 

occasione dell’assemblea straordinaria di Confagricoltura Veneto a Limena, che sia opportuna 

una partecipazione diretta della Regione al capitale societario della Grande Distribuzione, per 
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valorizzare le produzioni regionali che altrimenti sono destinate a subire la forza contrattuale 

della GDO.  

 

TREVISO: SMS AGRICOLI GRATIS E PER TUTTI 

Interessante iniziativa di Confagricoltura Treviso in collaborazione con la Camera di 
commercio. Pubblichiamo l’intervista rilasciata in merito dal presidente Giangiacomo 

Gallarati Scotti Bonaldi 
 

Con il 2010 partirà il nuovo progetto realizzato da Confagricoltura Treviso con la 

collaborazione della Camera di Commercio, chiamato “SMS Agricoli”. Chiediamo al presidente 

di Confagricoltura Treviso, Giangiacomo Gallarati Scotti Bonaldi di spiegarci in cosa 

consiste. Presidente Bonaldi, cosa sono gli “SMS Agricoli”?  

Sono messaggi inviati da Confagricoltura Treviso sul telefonino dei cittadini che si iscrivono a 

questo servizio gratuito e che riguardano notizie e informazioni di carattere agricolo relative 

alla provincia di Treviso. 

 

Perché avete pensato a questo mezzo per diffondere informazioni? 

L’utilizzo degli SMS come strumento di comunicazione veloce, sintetica e affidabile, è sempre 

più diffuso e in costante crescita: e non poteva essere altrimenti considerato che il cellulare è 

oggi nelle tasche del 99% della popolazione italiana e che la modalità di digitazione di un SMS 

è realmente alla portata di tutti. Quindi, con la preziosa collaborazione della Camera di 

Commercio di Treviso, abbiamo realizzato un servizio gratuito di messaggistica SMS che 

comincerà a diffondere informazioni di carattere agricolo - gli eventi e le manifestazioni, le 

scadenze più importanti e tante altre notizie utili - a tutti coloro che vorranno riceverle. 

 

A chi è rivolto il servizio, quando inizierà l’invio dei messaggi e quando avrà termine? 

Il servizio è gratuito e rivolto a tutti i cittadini. Abbiamo già cominciato a ricevere le prime 

adesioni e non appena raggiungeremo un buon numero di iscritti (probabilmente già ad inizio 

2010), cominceremo ad inviare i primi SMS. Il servizio avrà termine una volta raggiunto il 

numero complessivo di 10.000 SMS inviati ma, se come riteniamo, l’esperienza avrà un esito 

positivo, nulla vieta che questa possa essere prolungata. 
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Come ci si iscrive al servizio? 

È molto semplice: si entra nel nostro sito internet www.confagricolturatreviso.it, si fa click sul 

collegamento “SMS Agricoli” e si seguono le semplici istruzioni. Dopo aver inserito le 

informazioni necessarie alla registrazione, si riceve un SMS con la password di accesso che, 

per motivi di sicurezza, è solo provvisoria e deve essere modificata con il primo accesso 

all’area riservata del nostro sito. Una volta fatto questo, l’iscrizione è completata e sarà 

possibile ricevere gratuitamente gli SMS Agricoli. Naturalmente, in qualsiasi momento, è 

possibile cancellare la propria iscrizione al servizio ma noi, ovviamente, speriamo che gli utenti 

rimangano soddisfatti e che questo non accada! 

 

 

BELLUNO: SIGNOR MINISTRO, CON GLI  YAK, “FONE CHE”? 

Diego Donazzolo: “Non si salva l’agricoltura di montagna con iniziative estemporanee, 
ma con interventi coerenti e mirati che ne valorizzino le tipicità tradizionali”. 

 
Che ci fa a Chies d’Alpago una mandria di yak per la gestione dei pascoli montani? Questa è 

la domanda che il presidente di Confagricoltura Belluno, Diego Donazzolo, rivolge al Ministro 

alle Politiche agricole Luca Zaia, che, nei giorni scorsi, ha “sponsorizzato” con la sua 

autorevole presenza ’insediamento dell’esotico animale sulle nostre montagne. 

Donazzolo, facendosi interprete del pensiero di tutti gli allevatori che operano in alta quota, 

segnala che da centinaia di anni pascolano sulle praterie montane la storica Bruno Alpina, la 

Pezzata Rossa, la Grigia Alpina, la pecora Alpagota, la Lamonese,  senza contare la 

numerosa presenza di fauna selvatica autoctona; razze tutte che ben si inseriscono nei nostri 

ambienti montani. Ed è merito della presenza e della volontà degli allevatori se, grazie al 

pascolamento di questi animali, si sono preservate le terre in quota, rimanendo così fruibili da 

parte dell’intera collettività, Certamente è impensabile che siano gli yak a fornire quel latte che 

sino ad oggi ha  consentito  la produzione di formaggi tipici o di prelibatezze come la carne 

dell’agnello dell’ Alpago. 
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Per Donazzolo, la crisi attuale sta mettendo in discussione, soprattutto in montagna, la stessa 

sopravvivenza del comparto dell’allevamento e di quello lattiero-caseario. Costi di produzione 

crescenti e remunerazione dei prodotti agricoli in progressivo calo stanno piegando anche le 

aziende meglio organizzate ed attrezzate, sia tecnicamente che imprenditorialmente. 

Confagricoltura Belluno chiede che, per queste aziende, il Ministro alle politiche agricole si 

impegni a trovare una soluzione urgente, pena la loro chiusura e, di conseguenza, la fine 

dell’agricoltura nella montagna alpina. A meno di improbabili miracoli esotici grazie agli yak 

tibetani. 

 

 

BREVI 

 

• Confagricoltura Belluno, pur apprezzando le semplificazioni burocratiche introdotte 
dalla Regione per la presentazione delle domande sulla misura 121 del PSR, auspica 
che ne siano approvate altre, come lo snellimento dei documenti da inoltrare e la 
messa a disposizione di software perfettamente funzionanti fin dall’ apertura dei termini 
di presentazione delle domande. Appare necessario, altresì, rivedere l’impianto 
burocratico di tutte le misure su cui si sviluppa il PSR, in previsione del bando della 
prossima primavera 2010 

 
 
 

AGENDA 

 
Giovedì 17 dicembre 

� Confagricoltura Veneto organizza, nella propria sede, un seminario interno a 
carattere informativo per fare il punto della situazione in vista della prossima apertura 
dei bandi di competenza dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e per quanto riguarda le 
problematiche derivanti dalle connessioni fra tali bandi e quelli regionali. Alla riunione 
parteciperanno Pietro Cecchinato e Walter Signora, dirigenti della Direzione regionale 
Piani Programmi Settore Primario. L’invito è rivolto ai componenti del Consiglio direttivo 
di Confagricoltura Veneto e a tutti gli associati che ricoprono dei ruoli di responsabilità 
nell’ambito dei Consigli di amministrazione dei GAL. 

� Il presidente di Confagricoltura Veneto, Guidalberto di Canossa, partecipa al 
convegno ”Agricoltura: i successi di ieri, e difficoltà di oggi e le proposte di domani”, che 
si tiene, per iniziativa del Gruppo consiliare FI-PdL della Regione Veneto, nella Sala 
Bisaglia – Censer Rovigo, con inizio alle ore 17,30. E’ prevista la partecipazione ai 
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lavori anche del presidente della Commissione agricoltura del Senato, Paolo Scarpa 
Bonazza Buora, del presidente della IV Commissione del Consiglio regionale 
Clodovaldo Ruffato e dell’assessore regionale alle politiche per il territorio Renzo 
Marangon.   

 
 

 
Venerdì 8 gennaio 

� La Direzione regionale del Ministero del lavoro convoca la Commissione regionale per 
l’esame delle proposte di conferimento della onorificenza “Stella al Merito del Lavoro”. 
Della Commissione fa parte anche Confagricoltura Veneto in rappresentanza di tutti i 
datori di lavoro del settore primario. 

 
 
 
 

 
Visita il sito di Confagricoltura Veneto: 

www.confagri.ve.it 

 
Nel sito troverai l’ultimo numero di “Mondo Agricolo del Veneto”, i numeri precedenti, notizie ed 
approfondimenti sull’attività di Confagricoltura Veneto e sulla realtà agricola regionale. 
 
Iscriviti al nostro sito! In questo modo potrai inserire dei commenti alle notizie pubblicate o delle 
opinioni all’interno del nostro blog (“l’approfondimento del mese”). Inoltre potrai ricevere la 
Newsletter mensile di Confagricoltura Veneto. 
 
Per iscriverti, vai nel nostro sito, all’indirizzo: www.confagri.ve.it, fai click su REGISTRAZIONE 
nel riquadro Strumenti presente nel lato destro della Home page e compila i dati richiesti nella 
form. Riceverai una mail di conferma che contiene i dati per accedere come utente registrato alle 
nostre pagine web. 
 

Buona navigazione! 
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